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Negoziati per j tessili in una fase decisiva 

Raggiunto raccordo 
per i calzaturieri 

Fermo il commercio 
Operai ed impiegali della industria fessile hanno manifestalo ieri a Treviso 
Cornino di Nella Marcellino - Bloccata per 24 ore anche l'industria saccarifera 

La rinascita strettamente collegata alla riconversione dell'apparato produttivo 

Che cosa fare per il Mezzogiorno 
Il secondo rapporto Svimez presentato a Napoli dal prof. Saraceno conferma la gravità della situazione — Gli effetti dell'infla
zione — Il calo degli investimenti — Necessari interventi fol lemente programmati — L'uso della nuova legge — La tavola 
rotonda alla quale hanno partecipato il compagno Napoleon e Colajanni, Ruffolo, Galasso, Novacco, Zoppi e Giustino 

E' s ta to raggiunto ieri sera 
l 'accordo per il rinnovo con
t ra t tua le dei lavoratori calza-

, turieri , ment re a ritmo sem
pre più serrato continua 11 
confronto t ra PULTA e Fé-
dertessile per il con t ra t to 
dei tessili, i n t a n t o i lavora
tori tessili, deirabbigllamen-
to e delle calzature di t u t t o 
il Veneto hanno dato vita 
Veri a Treviso ad una grande 
manifestazione. Ieri h a n n o 
anche scioperato per il con
t r a t t o i lavoratori del com
mercio e i lavoratori zucche
rieri. 

CALZATURIERI — Nella 
t a rda serata di ieri è s t a ta 

. siglata l'Ipotesi d'accordo per 
, il r innovo del contra t to na

zionale di lavoro del set tore 
' calzaturiero. Dopo la definì-
• zione degli articoli sugli in

vestimenti e l'occupazione, 
lavoro a domicilio e lavoro 
esterno, mobilità e decentra
men to produttivo, e quello 
per quan to r iguarda il dir i t to 
allo studio dei lavoratori stu
denti e sui diritti sindacali, 
si è definita l 'intesa anche 
sui res tant i t re punti . 

Per quanto riguarda l'au
mento salariale sarà di 26.000 
lire al mese uguale per tu t t i 
a par t i re dal 1. luglio 1976; 
è s ta to abolito lo scaglione 
del salario dei minori ; l'au
mento salariale sarà valido 
a tut t i gli effetti dell'integra-
aione della malat t ia e dell'in
fortunio a carico dell 'azienda. 

Col 1. luglio 1977 le 26.000 
lire di aumento salariale più 
le 12.000 dell'accordo del 25 
gennaio 1975 sa ranno conglo
bate nella paga base a tu t t i 
gli effetti contra t tual i . 

Per quanto r iguarda l'in
quadramento è s ta ta definita 
la nuova classificazione che 
si articola su cinque catego
rie e sei livelli di retribuzio
ne che comporta ulteriori mi
glioramenti derivanti dall'in
quadramento e che decorre
ranno dal 1. luglio 1977. E' 
s t a to infine migliorato l'isti
tu to che r iguarda l'integra
zione in caso di assenza per 
mala t t i a a carico dell'azienda 
e per quanto r iguarda il con
globamento dei 103 punti di 
contingenza si procederà a 
par t i re dal 1. febbraio 1979. 

L'ipotesi di accordo sa rà 
sottoposto alla consultazione 
dei lavoratori. 

TESSILI — Inquadramen
to, malat t ia , orario di lavo
ro e retribuzione sono i te
mi su cui le t ra t ta t ive per 
il cont ra t to nel settore tes
sile e dell 'abbigliamento so
no giunte ad una « s t re t ta ». 
Ieri e l 'altro ieri sono sta
te due giornate di confronto 
serrato t ra FULTA e Feder-
tessile. La delegazione degli 
industriali non ha ancora da
to una risposta complessiva 
su tu t t i i temi in discussione, 
ma h a solo presentato pro
poste r iguardanti mala t t ia 
e orario di lavoro. 

Si è t r a t t a to di proposte 
Insoddisfacenti per i sinda
cati in quanto non tenevano 
conto della sostanza delle 
richieste dei lavoratori . 

La FULTA ha quindi ri
sposto alle proposte padrona
li, precisando meglio le riven
dicazioni. Per t u t t a la giorna
t a di ieri quindi la discussio
ne si è incentra ta su malat
t ia e orario (soprat tu t to sugli 
aspet t i r iguardant i la con
servazione del posto in caso 
di lunghi periodi di inido
nei tà al lavoro e le presta
zioni s t raordinarie) . 

Si sono registrati alcuni 
« s i » da parte del padronato, 
m a i « n o » sono ancora mol
ti 

La delegazione degli indu
striali si è impegnata a da
re una risposta precisa an
che per quanto riguarda l'in
quadramento (i sindacati 
chiedono tra l 'altro di porta
re ad un livello più alto le 
categorie operaie più basse) . 
I n t an to , dopo l'accordo su 
occupazione, investimenti , 
lavoro es temo e a domici
lio e mobilità, sano s ta te de
finit ivamente siglate ieri se
r a Intese su diri t to di s tudio 
# dir i t t i sindacali. 

Come dicevamo all'inizio, 
Ieri sono scesi in sciopero i 
lavoratori tessili del Veneto 
che h a n n o manifestato in 5 
mila a Treviso per il rinnovo 
del contrat to . Erano presen-
t4 delegazioni di operai pro
venienti da tu t t e le regioni. 
dalle grandi aziende pubbli
che della Lanerossi e della 
San Remo, come dalla miria
de di piccole fabbriche dislo
cate nelle varie Provincie. 

In piazza Borsa, al termi
n e di u n lungo e combattivo 
corteo, hanno preso la pa
rola Checchin della FULTA 
regionale e la compagna Nel
la Marcellino, segretaria ge
nera le della FILTEA. 

Nei comizi è s ta to sottoli
nea to il contras to t ra la 
grande forza di mobilitazio
ne dei lavoratori del setto
re e l ' intransigenza della con
t ropar te che rifiuta di sotto
scrivere ì punti della t ra t ta 
tiva relativi alla questione 
salariale e normativa. 

COMMERCIO — Gli 800 
mila lavoratori del commer
cio sono scesi ieri in sciope
ro nazionale di ot to ore. Tut
te le grandi aziende e gli uf
fici commerciali sono rimasti 
chiusi (come è noto, le azio
ni di lotta della categoria 
non interessano le piccole a-
zicnde a conduzione familia
re ) . 

In u n a dichiarazione alla 
s tampa, il segretario genera
le della Filcams-CGIL. Dome
nico Got ta , ha det to che « la 
larga partecipazione dei la
voratori » alla giornata di lot
ta , « l e manifestazioni, i cor
tei. le assemblee svolte in tut
te le part i del Paese sono un 
segno della volontà- dei lavo
rator i di premere perché le 
t ra t t a t ive convocate per 11 6. 
7 luglio non siano un incon
t ro inconcludente, ma si en-

• i r i nel merito dei problemi 

da par te degli Imprenditori e 
si abbia la volontà politica di 
risolverli. 

«Le richieste dei lavorato
ri — ha concluso Got ta — 
non r iguardano solo la par te 
salariale e normativa, ma an
che 1 problemi degli investi
menti , della mobilità del la
voro, delle r i s t ru t turazioni : 
problemi che non possono es
sere elusi poiché pure nel set
tore commerciale è in a t t o un 
processo di riconversione che 
tende a colpire i lavoratori 
incidendo notevolmente sul li
velli di occupazione ». 

ZUCCHERIERI — Pieno 
successo dello sciopero nazio
nale di 24 ore a t tua to ieri dal 
lavoratori zuccherieri. L'azio
ne di lotta è s ta ta proclama
ta dalla Filia dopo il negativo 
incontro con l'Assozucchero 
per il rinnovo del con t ra t to 
del 25.000 lavoratori . Le ade
sioni allo sciopero degli ope
rai e degli impiegati sono 
s ta te totali in tut t i gli stabi
l imenti : dall 'Emilia alla &ir-
degna, dalla Puglia alla Cam
pania al Lazio. Il 6 luglio — 
in occasione dello sciopero 
generale dei braccianti — si 
svolgerà a Bologna una ma
nifestazione regionale di zuc
cherieri. braccianti e a l t re ca
tegorie impegnate nei rinno
vi cont ra t tua l i : gli zuccherie
ri si fermeranno per otto ore. 

ENERGIA — Nel corso del
le t ra t ta t ive per il r innovo 
del contra t to del settore ener
gia dell'ENI. l'ASAP ha sciol
to le precedenti riserve di
chiarandosi disponibile a di
scutere nel meri to delle ri
chieste avanzate nella piat
taforma rivendicativa. Le di
sponibilità r iguardano l'uni
ficazione dei contra t t i esi
stenti , il controllo degli in
vestimenti , l 'occupazione, la 
contrat tazione art icolata, u n a 
nuova s t ru t tu ra delle classi
ficazioni. L'ASAP però su que
sti stessi problemi ha avan
zato una serie di condizioni 
e di riserve che colpirebbero 
la gestione e la realizzazione 
delle conquiste stesse. 

Nuovo impianto Sidercomit a Taranto 
Nell'ambito dell 'area del IV Centro side

rurgico di Taran to , è en t ra to in funzione un 
impianto computerizzato (è della Siderco
mit, gruppo Finsider) per la selezione e il 
taglio automatico in misura delle lamiere 
grosse. L' impianto ha una capacità iniziale 
di 100 mila tonnellate al l 'anno. Entro quat
t ro mesi, inoltre, en t rerà In funzione un se
condo impianto per la lavorazione di lamiere 

(vengono acquistate diret tamente dal IV 
Centro) di dimensioni ancora maggiori. Que
sto secondo impianto avrà una capacità di 
120 mila tonnellate annue. Gli impianti sor
gono in un'urea di 6.000 metri quadra t i : la 
occupazione prevista è di 140 unità. L'88 per 
cento dei 18.000 clienti della Sidercomit è 
rappresenta to da piccole industrie. 

Nella foto: un reparto della Sidercomit. 

Dopo il pesante aumento del prezzo dello zucchero 

Manifestazione nazionale a Foggia 
sui problemi della bieticoltura 

L'iniziativa della Federazione CGIL-CISL-UIL per martedì 13 luglio — L'adesione del CNB — Come 
sono state ripartite le ottanta lire di aumento — La parte del leone l'hanno fatta gli industriali 

Una manifestazione nazio
nale sui problemi dello svi
luppo della nostra bieticol
tura e della annessa indu
str ia saccarifera, messi t r a 
l 'altro irf luce dal pesante 
aumento del prezzo dello zuc
chero deciso ieri dal C I P su 
precisa indicazione del Con
siglio dei ministri , avrà luo
go martedi 13 luglio a Fog
gia. 

L'iniziativa è s t a t a presa 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIL che ha espresso in u n 
comunicato « viva disappro
vazione» per l 'aumento e 
« protesta » per la manca t a 
convocazione da par te del mi
nistero della Agricoltura del
l ' incontro che la stessa Fe
derazione aveva richiesto pri
ma dell'adozione di ogni prov
vedimento di aumento e per 
il mancato intervento del go
verno, teso a sbloccare le ver
tenze aperte nel settore (ac
cordo interprofessionale con 
i produttori di bietole onde 
fissarne il prezzo e le mo- * 
dali tà di consegna e il rin
novo del cont ra t to dei 25 mila 
operai e impiegati zucche
r ier i ) . 

I n entrambi i casi gli in
dustriali zuccherieri non han
no modificato il proprio at
teggiamento di intransigenza 
nemmeno dopo le o t t an ta li
re di aumento. Loro ne vor
rebbero a l t re venti . La Fede
razione CGIL CISL UIL. an
che in questa occasione, ha 
sollecitato la tempestiva con
vocazione degli incontri di tut
te le part i interessate alla 
stesura di un piano per da

re al settore «certezze di svi
luppo nell'interesse dei con
sumatori e dei produttori ». 
Proposte in questo senso già 
sono s ta te avanzate nel cor
so di una riunione prelimi
nare al ministero del Bilancio. 

Proteste vengono anche dal
la par te agricola. Le organiz
zazioni bieticole unitar iamen
te (ANB e CNB si sono schie
rate questa volta assieme) 
hanno denunciato l'atteggia
mento del « baroni dello zuc
chero» che addir i t tura sono 
giunti ad interrompere le 
t rat ta t ive. Il fat to si è re-

Gli assistenti 
di volo 
firmano 

l'accordo 
Ieri sera, al ministero del 

Lavoro, alla presenza del mi
nistro Torce, del sottosegre
tar io Bosco, del presidente 
lell 'Intersind Massacesi e dei 
rappresentant i dell'Alitalia e 
dell 'ATI. l'ANPAV (Associa
zione nazionale professionale 
assistenti di volo) ha sotto
scri t to per adesione l'accor
do ministeriale 15 aprile 1976 
per il settore del t raspor to ae
reo. già conseguito secondo 
gli stessi termini stabiliti t r a 
le compagnie aeree e la fede
razione unitaria dei lavorato
ri del trasporto aereo (FU-
LAT). 

gistrato nella tarda matt ina
ta di giovedì, allorché alla 
riunione convocata presso il 
ministero della Agricoltura. 
l'on. Marcora è giunto por
tando la notizia dell'aumen
to delle o t tan ta lire ed invi--
tando le par t i a raggiungere 
un accordo sulla base di que
sto nuovo prezzo, che tanto 
duramente colpisce il pote
re d'acquisto dei salari, degli 
stipendi e delle pensioni. 

L 'aumento in pratica del 
18 per cento circa, assai su
periore al 6 per cento che i 
bieticoltori chiedono per le 

"loro barbabietole (3255 lire 
il quintale più IVA). Essi ri
vendicano inoltre la garanzia 
che tut to il prodotto 1976 
venga r i t i rato e pagato a 
prezzo pieno (cioè senza al
cuna differenziazione cosi co
me invece è avvenuto nel pas
sato) e un aggiornamento dei 
compensi chilometrici per il 
trasporto. Uni tar iamente inol
t re hanno denunciato le ma
novre dilatorie degli indu
striali che sono riusciti a 
giungere ancora una volta 
alia vigilia del raccolto del 
prodotto senza che i conta
dini sappiano quanto incas
seranno. Con un prezzo cer
to le semine sarebbero anda
te ben diversamente e lo zuc
chero. quest 'anno, sarebbe sta
to prodotto in quant i tà su
periore. alleviando cosi il no
stro costoso ricorso all'estero. 

Abbiamo ieri det to delle di
chiarazioni di Donat Catt in. 
che in fede CIP avrebbe ad
dir i t tura votato contro l'au
mento e messo sotto accusa 

la gestione della cassa con
guaglio, un istituto presiedu
to dal prof. Albertario. che 
incamera un sovrapprezzo 
di 70 lire per ogni chilo di 
zucchero prodotto e poi ridi
stribuisce aiuti che dovrebbe
ro — secondo i propositi ma 
non i fatti — adat ta re al 
nuovo sia il settore bietico
lo che quello industriale sac
carifero. In realtà la cassa 
conguaglio è un «baracco
n e » : cosi l'ha definita Donat 
Catt in e il prof. Albertario 
se l'è presa. Ha dichiarato 
di aver inviato una lettera 
di « garbata » protesta ma non 
ha fornito spiegazioni sui 
dubbi e sulle perplessità sol
levate dalle dichiararioni solo 
in par te sorprendenti, del mi
nistro dell 'Industria. 

Dove andranno a finire le 
80 lire di aumento? Una spie
gazione ce l'ha fornita il com
pagno Pietro Coltelli segreta
rio generale del Consorzio na
zionale bieticoltori. La indu
s t r ia introiterà 35.54 lire con 
un aumento del 27 per cento 
rispetto all 'attuale compenso: 
il produttore agricolo 14.60 
lire con un aumento del 6 
per cento; la distribuzione 
lire 1.20 (più 3 ) : il rima
nente finirà alla cassa con
guaglio e alla parte fiscale. 
rappresentata dall'I VA e dal
la imposta di fabbricazione. 
«Sono cifre che parlano da 
sole — ha commentato Col
telli — e smentiscono chi vuo
le dare la colpa di tu t to ai 
contadini ». 

Romano Bonifacci 

LE BANCHE HANNO RIFIUTATO L'OSSIGENO PER TIRARE AVANTI 

L'Immobiliare in stato d'insolvenza 
Il consiglio di amministra

zione della Società Generale 
Immobiliare si è r iuni to ieri, 
sotto la presidenza di Rober
to Tana , ed ha deciso di ac
cet tare le d:missioni da am
ministratore delegato e pre
sidente presentate il giorno 
prima da Paolo Guerra . Va 
nota to che Guerra, nella let
tera di dimissioni, parla del
l'impossibilità di r iunire il 
consiglio di amministrazione 
Non appena Guerra se ne 
va, il consiglio si riunisce 
met tendo in evidenza l'intrec
cio delle lotte personali con 
la crisi finanziaria della so
cietà. Naturalmente, accet ta te 
le dimissioni, non è s t a t a 
presa alcuna decisione ed è 
s ta ta fissata una nuova riu
nione il 12 luglio. 

La crisi è s ta ta precipita
ta dal rifiuto delle banche 
di fornire l'ossigeno necessa
rio per t i rare avanti , alcuni 
miliardi, i quali avrebbero 
dovuto consentire il paga
mento degli stipendi di giu
gno e il rimborso della r a t a 
di un credito intemazionale 
di 8 milioni di dollari. Tre 
se t t imane fa le banche si 
erano orientate per il rinvio, 

si era det to a set tembre, co
munque per un periodo suf
ficiente a ten tare la formu
lazione di un programma che 
gli amminis t ra ior i della so
cietà hanno sempre detto di 
r i tenere realizzabile senza, tut
tavia. t radurlo in concrete in
dicazioni. Il rinvio comporta
va la concessione dei finan
ziamenti negati ora. invece, 
a Paolo Guerra. C'è s ta to 
dunque un cambiamento da 
par te delle principali banche. 
che hanno in mano le sorti 
della società, le quali avreb
bero già optato per una so
luzione — tenuta nascosta — 
diversa da quelle prospetta
te sinora. 

Vengono in luce l dann i 
di un comportamento colpe
vole, da parte dei poteri pub
blici. che dura da due anni. 
Fallito il gruppo di Michele 
Sindona, il Banco di Roma 
(una delle t re banche «d'in
teresse nazionale») accetta il 
fiacco azionario dell'Immobi-
iare quotando il titolo 600 

lire — ieri la borsa valori 
ha quotato 140 lire — per 
poi passarlo ad un gruppo 
di nove imprenditori immo
biliari che non solo manca

no delia capacità finanziaria 
per compiere il r isanamento 
ma non hanno nemmeno la 
minima idea di come ripor
tare la società in condizioni 
di operatività accettabili. Ven
gono reclutati nuovi ammi
nistra t o n — Roberto Tana 
dall ' Is t i tuto di credito delie 
casse rurali. Paolo Guerra da 
società del gruppo Montedi-
son e poi dell'INA — 1 quai: 
annunciano la « conversione » 
della società che fu strumen
to del saccheggio edilizio del
la Capitale in un operatore 
dei nuovi programmi di edi
lizia sociale. 

Nei fatti. l 'Immobiliare è 
r imasta un conglomerato fi
nanziario • immobiliare esat
tamente come al tempo di 
Sindona. Ha tre componen
t i : 1) proprietà immobiliari. 
aree fabbricabili e contratt i 
finanziari; 2) una catena di 
alberghi di lusso; 3) società 
edificatile!. Nessuna di que
s te componenti è s t a t a tra
sferita. Il capitale azionario, 
di 160 miliardi, non è stato 
svalutato — come • richiede
vano le condizioni del disa
vanzo — per conservare il pic
colo azionariato (un tempo 

i gli amministratori vantavano 
| di avere 50 mila azionisti, di 
j cui peraltro non hanno mai 
i tenuto alcun conto) come fu-
I tura, possibile massa di ma 
j novra. Se i problemi non 
t sono stat i risolti, dunque, non 
. dipende solo da difficoltà og 

gettive o dalla capacità degli 
amministratori , bensì dalla 
volontà di mantenere intat
to un grosso centro di po
tere. 

Uno dei segretari della Fe
derazione Lavoratori delle Co
struzioni, Giovanni Muccia-
relli. ha dichiarato ieri che 
occorre « porre fine ad un 
sistema di conduzione e di 
utilizzazione delle pubbliche 
risorse che addossa le per
dite dell'azienda alla colletti
vità. conservando ad essa una 
natura privatistica ». Pur man
cando una valutazione affi
dabile queste perdite supe
rano i 100 miliardi. Le pro
prietà immobiliari, di gran
de valore sulla carta, non 
possono essere realizzate per 
pagare 1 debiti e dovrebbe
ro dunque essere trasferite 
ad un operatore Istituziona
le in grado di utilizzarle in 
modo adeguato. 

Da! nostro inviato 
NAPOLI. 2 

Si può considerare politi
camente Mgniftcativo il fatto 
che. dopo le elezioni del 20 
giugno, il primo confronto di 
contenuti sia avvenuto sui pro
blemi del Mezzogiorno, risul
tati abbastanza in penombra 
nel corso della battaglia elet
torale e riproposti, però, con 
forza alla attenzione del pae
se proprio per effetto del ri
sultato del voto. Questa mat
tina a Napoli, nel salone del
la Villa Pignatelll. il profes
sor Saraceno ha presentato 
i! secondo rapporto della Svi
mez sul Mezzogiorno. 1 dati 
e le valutazioni conclusive del 
rapporto sono stati poi ogget
to di discussione nella tavola 
rotonda cui hanno partecipa
to Sergio Zoppi, direttore del 
Formez, Giorgio Ruffolo, pre
sidente della finanziaria me
ridionale, lo storico Giuseppe 
Galasso, il compagno Napo
leone Colajanni. Enzo Giusti
no. della ConfmdiLstria, Nino 
Novacco. presidente dello 
Ianni. 

In che modo il '75 — un 
anno particolarmente nero 
per l'economia italiana — ha 
segnato il Mezzogiorno? Sa
raceno ha invitato a non ri
tenere « sorprendente » il fat
to che la contrazione del pro
dotto nazionale del paese — 
per la prima volta verificata
si in questi ultimi trent 'an-
ni — sia s ta ta nel Mezzo
giorno sensibilmente minore. 
Ciò è dipeso proprio dalla 
s t ru t tura economica meridio
nale più debole e margìnaliz-
zata. la quale, per questo, ri
sente con maggiore ritardo 
delle vicende congiunturali e-
sterne. Paradossalmente quin
di è da un dato meno nega
tivo di quello generale che si 
ricava la conferma della gra
vità s trut turale della arretra
tezza meridionale che si evi
denzia con tre dati. Innan
zitutto gli effetti dell'inflazio
ne maggiori nel Mezzogiorno 
che nel resto del paese: ad 
esempio a prezzi correnti 
(non depurati cioè dall'indi
ce inflazionistico) il valore ag
giunto della agricoltura me
ridionale ha segnato nel Sud 
un aumento del 17,3%, nel 
Nord del 20%. Il che — anno
ta il rapporto — significa che 
il mutamento intervenuto nel 
sistema dei prezzi, per moti
vi s trut tural i , è s ta to parti
colarmente sfavorevole alla 
s t ru t tu ra produttiva del Mez
zogiorno ». In secondo luogo, 
l 'andamento della spesa pub
blica. il principale canale del 
sostegno esterno al Mezzogior
no. Nel '75 la spesa pub
blica dei ministeri della Agri
coltura e del lavori pubblici 
è calata nel Mezzogiorno del 
390/0 (al Nord del 7TC) men
tre il debito complessivo de
gli enti locali meridionali per 
le spese di investimenti è 
s ta to di sette volte inferiore 
a quello degli enti locali del 
Nord. Ecco qui la conferma 
che sul Mezzogiorno si sono 

fatti maggiormente sentire, nel 
'75. le restrizioni prima e il 
blocco poi della spesa pub
blica. Infine, terzo aspetto, la 
riduzione delle importazioni 
nette (ovverossia delle risor
se che nel Mezzogiorno af
fluiscono dall 'esterno): nel '75 
esse sono calate del 20% e di 
tanto sono anche calati gli in
vestimenti lordi. Dietro il calo 
di questi ultimi — annota 
ancora il rapporto — vi è 
nel Sud un dato quantitativo 
diverso da quello che vi è 
nel Nord. Qui. il calo degli 
investimenti spinge « le impre
se » a rivedere o aggiornare 
i loro programmi; nel Mez
zogiorno. invece, esso rende 
estremamente difficile se non 
improbabile la definizione di 
prospettive sostitutive per 
complessi industriali che so
no solo « impianti distacca
ti» delle imprese del Nord. 

Da questa analisi. Sarace
no ha t ra t to alcune implica
zioni di carat tere politico e-
conomico generale, proprio al
la luce di quanto è avvenuto 
nel *75: non vi è spazio per 
un Intervento nel Mezzogior
no nemmeno più concepito 
come qualcosa di «residuo»; 
né si può pensare alla solu
zione delle questioni del Mez
zogiorno. come è avvenuto ne
gli anni passati, at traverso un 
massiccio spostamento di for
za lavoro al Nord. 

Da qui. dunque, la conclu
sione che « l'industrializzazio
ne del Mezzogiorno non può 
conseguire alcun sensibile 
progresso se non trova po
sto nella strategia di ristrut
turazione delle capacità pro
duttive esistenti» se non vi 
è una «qualificazione in sen
so meridionalistico delle a-
zioni volte a favorire la ri
presa ». 

Lo sforzo del dibatt i to svi
luppatosi con la tavola ro
tonda è s ta to teso a defini
re in quale misura l'iniziati
va sulle questioni del Mez
zogiorno si possa saldare stret
tamente a quella per la ripre
sa complessiva del paese. E" 
s ta to innanzitutto respinto — 
lo hanno fatto Ruffolo. con 
accenti polemici verso recen
ti affermazioni di Andreatta, 
e il compagno Coìajanm — 
il facile ottimismo che sem
bra circondare i da t i sull'an
damento favorevole della con
giuntura. Anzi Galasso ha chie
sto una analisi del Mezzo
giorno alla luce delle « u è 
sole risorse interne ». in mo
do da avere chiaro il reale 
grado di arretratezza. 

E' s ta ta ribadita la neces
sità di ancorare s t re t tamente 
la prospettiva del Mezzogior
no alla definizione di una 
nuova politica industriale per 
l 'intero paese, correggendo, di 
conseguenza, ha det to Ruffo-
Io. K 1 criteri della stessa poli
tica di intervento straordina
rio» e modificando profon
damente una s t ru t tura indu
striale che — sia al Nord 
sia al Sud — si regge sul sus

sidio. Cola junnl — proprio 
partendo dalla constatazione 
che spontaneamente lo svi
luppo non arriva, né s | diffon
de nel Mezzogiorno — ha 
insistito sulla necessità di 
un intervento « fortemente 
programmato » in direzione 
delle uree meridionali, un in
tervento che agisca nelle de
cisioni di investimento, senza 
11 quale nel Mezzogiorno non 
cambierà nulla. Per muover
si in questa direzione Cola
janni ha messo l'accento su 
due elementi di novità inter
venuti in questa ultima fa
se: il risultato del voto del 
20 giugno e il varo della nuo
va legge sul Mezzogiorno, con 
l poteri di programmazione 
(ai quali si era richiamato 
anche Zoppi) che essa rico
nosce alle regioni meridiona
li. Sulle possibilità ofierte 
dalla legge si sono riferiti an
che Novacco (pur nel conte
sto di un intervento te.->o a 
mettere m risalto quelli che 
a suo parere sono 1 limiti o 
le scarse realizzabilità della 
legge) e Giustino, il quale ha 
affermato che l'impresa per
chè non venga lasciata alla 
«spontaneità» delle sue scel
te ha bisogno che vengano de
finite le linee generali di svi
luppo del paese. 

Unanime e forte è stata la 
sottolineatura che la questio
ne del Mezzogiorno non può 
non considerarsi s t re t tamente 
legata a quella della ricon
versione dell 'apparato produt
tivo del paese (anzi Colajan

ni ha sostenuto che il parla 
mento tra le prime scadenze 
deve affrontare quella del di
battito sulla legge per IR ri
conversione). 

Lina Tamburrine 

Stabili lira e borse valori 

Positivi gli indicatori 
economici congiunturali 

Il eambio della lini e ri
masto stabile ieri, con un vo
lume di valute (marchi e 
franchi svizzeri in particola
re) molto elevato. I>i banca 
centrale svizzera ha preso una 
nuova misura a carico dei 
capitali provenienti dall'este
ro. elevando dal 10 al l>.V ; 
il deposito obbligatorio. Nel 
mese passato le riserve sviz
zere sono aumentate di 2 1H4 
milioni di tranelli, la banca 
centrale ha dovuto tare in 
ferventi di sostegno per :< mi
liardi di franchi. 11 disavan
zo commerciale Italiano di 
inaggio, secondo una prima 

valutazione ISTAT. e di 4l>5 
miliardi di lire (708 in apri
le); la bilancia del pagamen
ti ha tuttavia un disavanzo 
ridotto a poco più di 100 mi
liardi per l'apporto positivo 
di turismo, emigrazione e no
li. Una indagine presso gli 
imprenditori condotta dal-
l lKCd ha rilevato «una pio-
duzione diffusamente norma
le e in progressivo recupero» 
plesso le impresi'. Le quota 
/ioni della borsa sembianti 
riflettere questo andamento 
con miglioramenti per I ti
toli delle industrie meccani
che. tessili, elettrotecniche « i 
alimentari. 

La minaccia respinta dalla FLM riguarda Cameri 

Invece di investire la FIAT 
decide sospensioni a Torino 

Nessuna politica effettiva per incrementare i trasporti pubblici 
L'alibi (e i favori) del Mezzogiorno - La vicenda di Grottaminarda 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

I grandi gruppi industria
li privati hanno inaugurato 
una nuova tecnica propagan
distica: strumentalizzare la 
fame di posti di lavoro del 
Mezzogiorno per far appari
re meno sgradevoli 1 loro 
piani di r istrutturazione. 

Ha incominciato un paio 
di set t imane fa l'Olivetti. Tra
sferiremo a Marcianise in pro
vincia di Caserta — hanno 
det to i suoi dirigenti — la 
fabbrica di macchine utensìli 
a controllo elettronico che 
c'è ad Ivrea: casi finalmen
te il sud avrà un' industria 
di avanguardia, ad altissima 
tecnologia. 

A conti fatti, però, sì è 
scoperto che a Marcianise la 

Olivetti non assumerà nem
meno un operaio in più: 
che i 600 operai e 300 tecnici 
della fabbrica da chiudere ad 
Ivrea saranno trasferiti in al
tri stabilimenti del Canave.se 
dove le assunzioni continue
ranno ad essere bloccate; che 
per questa operazione l'Oli
vetti potrà beneficiare di elar
gizioni da parte della Cassa 
del Mezzogiorno: che non c'è 
nessuna garanzia che l'Oli
vetti non intenda poi ab
bandonare questo importan
te settore. 

Adesso è la volta della Fiat. 
Nello stabilimento per auto
bus di Grot taminarda che 
entrerà in funzione nel 1978 
— hanno detto trionfalmen
te i dirigenti del monopolio 
nelle trat tat ive con la FLM 
— assumeremo più operai 

Dal presidente ing. Sala 

Presentato a Roma 
il bilancio Esso 

Il presidente della Esso ita
liana. ing. Sala, ha presentato 
ieri "a Roma il bilancio della 
società per il 1975, afferman
do anzi tut to che le perdite 
subite, valutate a costi cor
renti a circa 65 miliardi di li
re (ufficialmente 29), induco-
no a formulare due conside
razioni: e cioè che «l'even
tuale perdurare di questa si
tuazione di squilìbrio compro
metterebbe in modo irreversi
bile le condizioni e i presup
posti di operatività dell'azien
da » e che « la situazione 

Resta in carica 
il direttore della 

Banca d'Italia 
II direttore della Banca di 

Italia Rinaldo Ossola si è 
dimesso il 22 maggio scorso 
con la motivazione di « con
tribuire al r innovamento del 
direttorio nel momento in cui 
la banca si apprestava, ciò 
che è poi avvenuto, alla nomi
na nei posti chiave di un cer
to numero di direttori centra
li t rat t i dagli elementi piùù 
validi della nuova generazio
ne ». Smentendo dissensi co'. 
governatore Baffi, che gii so
no stati attribuiti in notiziari 
di s tampa. Ossola ho dichia
ra to ieri di avere accet tato 
tut tavia di restare in carica 
su richiesto de! governo. 

— secondo Sala — sarebbe 
principalmente imputabile al
la politica dei prezzi massi
mi di vendita di fatto prati
cata dal potere pubblico ». 

Ciò ha indotto il presidente 
della Esso itoliana a chiede
re. ancora una volta, una re
visione del metodo di deter
minazione dei prezzi del pro
dotti petroliferi. « Il manca
to recupero dei costi — per 
l'ing. Sala — sarebbe dovuto, 
infatti alla inadeguatezza in
trinseca del « metodo prezzi » 
del CIP. in una situazione di 
costi crescenti o della sua ar
bitraria. parziale e tardiva ap
plicazione ». 

Come si sa. quanto meno 
per il passato (oscurato da 
scandali ancora non del tut
to chiariti) , le accuse mo.->se 
ai pubblici poteri per quanto 
riguarda la determinazione 
dei prezzi sono state di natu
ra contraria a quelle indicate 
ieri dal presidente della Es^o 
italiana. In ogni modo — a 
parte 1 buoni affari della ca
sa madre internazionale Ex
xon — ha sorpreso l'afferma
zione di Sala, secondo cui vi 
sarebbe una « deliberata vo 
lontà politica di estromissio
ne graduale dell'industria pri
vata dall 'attività petrolifera 
in Italia ». 

Concludendo l'mg. Sala si 
è detto disposto a un dialogo 
con 1 sindacati dichiarando 
altresì di aver presentato un 
piano da discutere col go
verno. 

fin breve 
• INCONTRO PER GLI STATALI 

Dovrebbe essere convocate per la prossima setl .mana l'in 
I contro t r i s.ndacat: e governo per il contral to de. lavoratori 

s ' i t a ! ' Fra 'e questioni ancora da definire quella della qua 
lìfi-ja funzionale: s. t r a t t a del punto centrale della piattafor
ma r.vendicativa. 

• VERTENZA POSTELEGRAFONICI 
La F I P C G I L ha dcnunc.ato il comportamento dilator.o co: 

elusivo assunto dalla delegazione governativa nel corso de
gli incontri per il contrat to dei lavoratori postelegrafonici. I 
sindacati chiedono ia r.iorma in senso democratico delle strut
ture e della gestione dell'azienda ed un nuovo ordinamento 
del personale. 

• ISPEZIONE A DUE COMPAGNIE ASSICURATRICI 
Ispettori del ministero dell'Industria nanno compiuto lu

nedi un nuovo accertamento presso due compagnie di assi
curazioni, Columbia e Centrale, che non hanno pagato gì. 
stipendi di giugno. Seconde Assistampa, nelle difficoltà delle 
due compagnie avrebbe un ruolo anche il Banco di Roma 
che avrebbe finanziai*, le loro attività ricevendo in pegno 1 
uacchetti azionari. Il m nistero dell 'Industria, intanto, se la 
prende comoda: la Commissione centrale per le assicurazioni 
e convocata per .1 23 luglio. 

del previsto: un migliaio, che 
potrebbero diventare 1.200 m 
seguito. 

L'annuncio è stato accolto 
con -scarso entusiasmo dai 
sindacalisti. Con la lotta del 
1974. 1 lavoratori della FIAT 
avevano conquistato l'impe
gno a costruire Grottaminar
da per tremila operai (di cui 
1.800 subito assunti) . Poi hi 
FIAT si era rimangiata gli 
accordi e s«lo con nuove lot
te era s ta ta costretta ad im
pegnarsi per 800 operai a 
Grottaminarda. Adesso quin
di non ritorna neppure agli 
accordi iniziali. 

Ma subito dopo la «spara
ta » su Grottaminarda. la Fiat 
ha presentato il rovescio del
la medaglia. Per i 1.200 ope
rai che at tualmente costrui
scono autobus a Cameri pres
so Novara, ha chiesto 25 gior
nate di cassa integrazione en
tro fine anno, una decina 
delle quali da effettuare su
bito dopo le ferie. Ed ha 
pure annunciato che. con la 
entrata in funzione di Orot-
taminarda. lo stabilimento di 
Cameri non farà piò auto
bus. ma particolari meccani
ci (alberi a gomito) per au
tocarri. 

Nel respingere la richiesta 
di cassa integrazione per Ca
meri (e le tredici giornate di 
cassa intezrazione chieste con
temporaneamente per TOM di 
Bari) la FLM stamane ha 
contestato le manovre della 
FIAT. 

Nel .settore veicoli Industria
li (autocarri, autobus e si
mili) la FIAT intende Inve
stire entro il 1980 un miliar
do di dollari, pari ad oltre 
800 miliardi di lire, assieme 
ai «par tners» francesi e te
deschi (Magirus DeutzKHDi 
con cui ha costituito la «hol
ding » Iveco Ma la FIAT non 
dice quanto di questi inve
stimenti andrà in Italia e 
quanto invece in Francia e 
Germania. Dice solo che non 
farà nuovi insediamenti in
dustriai!. anche se ha in pro
gramma di passare nel no
stro paese da una produzio
ne annuale di 80 mila camion 
a 120 mila camion entro il 
1980. 

Per quel che riguarda gli 
autobus. la FIAT non fa una 
colitica attiva ncr incremen
tare i trasporti Dubblicl e 
liscia che sia la Mazirus in 
Germania federale a costrui
re i pullman destinati alla 
asportazione in vir i paesi di 
Europa e del mondo Al no-

1 stro governo poi !a FIAT ha 

!

r>osto una condizione cesan
te : si insedierà a Grottami
narda <;o'o se non sarà au-

i tor-.zzata la os t ruz ione di nes
suna aìtra fabbrica di euto-

! bus In tal modo la PTAT 
| perpetua .1 suo monocolo 

noi settore. 
Alla luce di que-t: elemen

ti. il eloco della FIAT diven
ta evidente. Vuole aumenta
re del 50 per renio la pro
duzione di camion senza fa
re nuove fabbriche e senza 
vjmenta-e i'occapazione. an
zi mantenendo 1! b'occo del
le assunz on: in tu ' to il set
tore veicoli industriali. Inve
ce di fare nuovi impianti 
al sud pe:- i previsti incre
menti produttivi, come aw-
va chiesto la FLM. ia FIAT 
vuol conver t re Cameri p*r 
oroduzioni di autocarri ed 
effettuare massicci trasferi
menti nell'area torinese, inol
tre la FIAT vuol continua
re a sacrificare la produzio
ne di autobus e mezzi pub
blici di trasporto La pro
duzione fatta a Cameri vie
ne puramente e semplicemen
te spostata a Grottaminarda. 
senza aumentare i lavoratori 
addetti 

Ultimo dettaglio, non me
no importante: costruendo 
Grottaminarda la FIAT in
casserà COÌOCUÌ incentivi dul
ia Cassa de! Mezzoziomo e 
per la recente leg?e sulle ri
strutturazioni 

Michele Cesta 
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